
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

12038 18/12/2012N. Registro Generale _______ del _____________

Medaglia d'Oro al Valor Militare per attività partigiana

ORIGINALE

OGGETTO:
Comune di Monsampolo del Tronto. Procedura di Verifica di Assoggettabilità di cui all'art. 12 del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii. in merito alla  Variante parziale al PRG vigente in c.da S. Egidio.
31VAS004

N. Registro di Settore _______________ del _________________433 18/12/2012

URBANISTICA - PROGETTI STRATEGICI - MARKETING -
GESTIONE RISORSE UMANE - INFORMATICA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato della Provincia di Ascoli Piceno. La firma autografa è sostituita dalla indicazione a
stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3  D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993.
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto  il  D.Lgs. 152/2006  concernente  le  norme  in materia  ambientale  e  nella  parte
seconda  recante  le  disposizioni  relative  alla  procedura  di  Valutazione  Ambientale
Strategica;

Vista  la  L.R.  n.  6  del  12  Giugno  2007,  Capo  II,  concernente  la  disciplina  della
procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

Viste  le  Linee  Guida  regionali  per  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  approvate
con DGR n. 1318 del 21.12.2010;

Vista la domanda  presentata  dal Comune  di  Monsampolo  del Tronto, quale  autorità
procedente, con nota prot. n. 8746 del 31.10.2012, acquisita  al protocollo  al n.  50800  del
06.11.2012, di  avvio  della  procedura  di  Verifica  ai  sensi  dell'art.  12  del D.Lgs. 152/06  e
s.m.i. relativa al Piano in oggetto;

Visto  e  condiviso  il  documento  istruttorio  predisposto  dallo  scrivente  Servizio
Programmazione, Pianificazione ed assetto del Territorio, Urbanistica, Attività Estrattive in
data17.12.2012 che viene di seguito integralmente riportato:

”””””””
PREMESSA
Con nota prot. n. 8476 del 31.10.2012, acquisita al protocollo al n. 50800 del 06.10.2012, il

Comune di  Monsampolo  del  Tronto,  in  qualità  di  autorità  procedente,  ha  trasmesso  a  questa
Amministrazione  Provinciale,  quale  autorità  competente,  la  richiesta  di  parere  di  Verifica  di
Assoggettabilità  a  VAS,  ai  sensi  dell'art.  12  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.,  in  merito  alla
variante in oggetto, unitamente alla seguente documentazione, indicando i soggetti competenti in
materia ambientale da consultare: 

- N. 3 copie del Rapporto Preliminare Ambientale e del Piano in formato cartaceo;
- N. 3 copie in formato digitale del Rapporto Preliminare Ambientale e del Piano.
- Scheda di sintesi conforme alla delibera di G.P. n. 3 del 13.01.2010;
Con  nota  prot.  n.  51650  del  09.11.2012  lo  Scrivente  Servizio  ha  comunicato  ai  soggetti

competenti  in  materia  ambientale  l'avvio  del  procedimento  per  la  procedura  di  Verifica  di
Assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. N. 152/2006 e ss.mm.ii. ed ha inviato il Rapporto
Ambientale Preliminare per l'espressione del parere ai sensi del comma 2  dell'art.  12  del  D.Lgs
152/06 e ss.mm.ii..

PARERI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE (SCA):
La variante in oggetto, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 comma 3 del D. Lgs. 152/2006,

ha ottenuto i seguenti pareri:
1. Il  Servizio  Tutela  Ambientale  –  Rifiuti  –  Energia  –  Acque  della  Provincia  di  Ascoli

Piceno  nei  termini  previsti  dalle  norme vigenti,  con  nota  prot.n.318505  del  23.11.2012,  ha
espresso parere favorevole in merito alla verifica di assoggettabilità in esame.

2. Il  Servizio  genio  Civile  della  Provincia  di  Ascoli  Piceno  nei  termini  previsti  dalle  norme
vigenti, non ha espresso parere in merito alla verifica di assoggettabilità in esame.

CONTENUTI DELLA SCHEDA DI SINTESI
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Dai dati essenziali del procedimento risulta che il Comune di Monsampolo del Tronto è sia
Proponente che Autorità Procedente. La variante consiste nella variazione  di  zone  omogenee  di
cui al D.M.1444/68.

La  variante  non  interessa  aree  ricadenti  in  SIC,  ZPS  né  territori  ricadenti  in  Parchi  o
Riserve e pertanto non risulta necessaria la  valutazione  di  incidenza  ai  sensi  dell'art.5  del  DPR
n.375/97.

Gli  interventi  previsti  nella  variante  non  ricadono  in  zone  vincolate  ai  sensi  del  Decreto
Legislativo  42/2004  o  in  zone  sottoposte  al  vincoli  idrogeologico  di  cui  al  RDL  3267/23  e/o
all'art.11 della L.R. 6/2005, e non interferiscono con aree vincolate dal PAI Tronto. 

DESCRIZIONE DEL PIANO
La  variante  parziale  proposta  interessa  un'area  ubicata  in  frazione  S.  Egidio,  con

destinazioni  di  PRG,  a  zone  a  vincolo  di  rispetto  ed  aree  a  standard,   a  verde  pubblico,  ed  a
parcheggio pubblico, quest'ultimo in un'area posta sul lato opposto della strada comunale.

Vengono mantenuti gli ambiti di tutela definitivi stabiliti  dal  PRG mediante  le  procedure  di
adeguamento  al  PPAR  relativi  ad  un  crinale,  di  tutela  storico  ambientale  generica  e  di  tutela
storico ambientale in aree rurali.

Viene eliminata la  porzione di azzonamento con  destinazione   a  verde  pubblico  di  PRG
corrispondente all'area di pertinenza dell'edificio esistente ed ad una porzione di area adiacente al
fine  di  concordare  con  i  proprietari  una  maggiore  cessione  di  aree  a  parcheggio  mediante
accordo  bonario,  viene  mantenuta  la  sede  stradale  esistente  che  viene  assoggettata  ad
adeguamenti  e  parziali  ampliamenti,  eliminando  le  modifiche  alla  viabilità  previste  dal  PRG
vigente.

CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE
Il Rapporto Preliminare risulta conforme a quanto stabilito dalle Linee Guida approvate con

DRR n. 1813/2010 ed articolato come di seguito meglio specificato.

Normativa di riferimento
- Legge 1150/1942 - legge urbanistica nazionale e s.m.i.;
- L.R. n. 34/1992 e s.m.i. - norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del
territorio;
- Direttiva 2001/42/CE "valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente".
- D.Lgs. n. 152/2006 "Norme in materia ambientale".
- L.R. n. 6/2007 ".Disposizioni in materia ambientale e Rete Natura 2000".
- D.lgs. n. 4/2008 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs.152/2006,
recante norme in materia ambientale".
- D.G.R. 1400/2008 "Approvazione delle Linee Guida regionali per la valutazione
ambientale strategica".
-  D.G.R.  1813/2010  "Aggiornamento  delle  Linee  Guida  regionali  per  la  valutazione  ambientale
strategica di cui alla DGR 1400/2008 e adeguamento al  D.Lgs.152/2006  cosi  come modificato
dal D.Lgs.128/2010".

Verifica di coerenza esterna
I Piani considerati ritenuti pertinenti alla variante parziale in esame sono :

- il PRG adeguato al PPAR;
- la "Strategia Regionale d'Azione ambientale per la sostenibilità (STRASS)";
- il Piano Paesistico Ambientale Regionale - PPAR, 

Occorre  evidenziare  che  a  seguito  della  revoca  della  variante  al  PTC  approvata  dal
Consiglio Provinciale con delibera n. 6 del 26.04.2012 è tornato in vigore  il  PTC  approvato  con
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delibera  di  C.P.  n.  209  del  17.12.2002;  risulta  pertanto  inesatto  quanto  affermato  nel  rapporto
preliminare  ovvero  che  “Non é  stato  preso  in  esame,  per  sopravvenuta  revoca  a  seguito  di
scadenza dei termini di validità, il Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP). 

Ad ogni buon conto l'intervento in esame appare coerente con gli indirizzi ed i contenuti del
PTC vigente.

Ambito d' influenza ambientale e territoriale della variante parziale at PRG
Dalla check list, tratta dal paragrafo 2 dell'Allegato II delle Linee guida regionali, compilata

per  individuare  le  eventuali  interazioni  derivanti  dalla  variante  introdotta  ,  l'unico  aspetto
ambientale  interessato  risulta  il  paesaggio  anche  se  le  modifiche  territoriali  introdotte
modificando una area  destinata a verde pubblico  attrezzato  e  per  lo  sport,  che  in  parte  viene
destinata a zona agricola e pertanto non comportano interazioni che possano compromettere la
salvaguardia ambientale della zona, che rimane inedificabile.

Individuazione degli obiettivi ambientali di riferimento
Sono stati stabiliti, con diversa significatività, i temi ambientali interessati dalla variante  e

per essi gli obiettivi ambientali di riferimento per valutare gli impatti.

Individuazione preliminare dei possibili impatti significativi degli effetti
Per l'individuazione dei possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione della variante

sono  state   prodotte  delle  tabelle  in  cui  sono  state  prese  in  esame  le  caratteristiche  delle
interazioni  individuate  ai  sensi  del  paragrafo  3.2  delle  linee  guida  regionali,  che  sono  state
considerate riferibili alle sole variazioni nell'uso del suolo e dell'interferenza con il paesaggio, ciò
alla  luce  della  limitata  rilevanza  della  variante.  Si  è  invece  verificato  che,  per  la  natura  della
variante, non possono determinarsi interazioni relativamente all'utilizzo delle risorse idriche, alla
variazione  del  carico  inquinante,  alla  variazioni  nell'utilizzo  di  energia,all'interferenza  con  la
distribuzione insediativa.

Al  fine  della  valutazione  della  vulnerabilità  delle  aree  interessate  dalla  variante  in
considerazione  delle  azioni  risultanti,  sono  state  classificate  le  zone  interessate  tra  le  "unità
ambientali naturalistiche ed ecosistemiche vulnerabili o comunque potenzialmente critiche":
-le aree con presenza generica di vegetazione arborea ed arbustiva.
E tra  le  unità  ambientali  idrogeomorfologiche  pregiate,  vulnerabili  o  comunque  potenzialmente
critiche:
- le aree a dissesto idrogeologico potenziale.

In relazione  alle  classificazioni  riportate,  la  variante  parziale  di  PRG della  Frazione  di  S.
Egidio non determina accentuazioni delle condizioni  di  criticità  e/o  di  vulnerabilità,  ma ne  riduce
invece la potenzialità, essendo le stesse aree, che prevedevano a seguito di zonizzazioni di PRG
la  possibilità  di  realizzazione  di  attrezzature  sportive,  state  ricondotte  alla  preesistente
destinazione agricola, con vincolo di inedificabilità.

VALUTAZIONE DI SIGNIFICATIVITA' DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
Da  quanto  potuto  verificare  dalla  documentazione  prodotta  e  visto  il  parere  favorevole

espresso dagli SCA si ritiene che non emergano particolari criticità in merito alla variante parziale
di che trattasi.

CONCLUSIONI
Alla luce di quanto esposto nei precedenti paragrafi si propone l'esclusione dalla procedura di

VAS della  Variante  parziale  al  PRG vigente  proposta  dal  Comune di  Monsampolo  del  Tronto  in
località S.Egidio, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.
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”””””””””
”

Visto l'art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 6 della L.n.241/90;

D E T E R M I N A

1. l'esclusione dalla procedura di VAS della Variante parziale al PRG vigente proposta dal
Comune di Monsampolo del Tronto, in località S.Egidio, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs n.
152/06 e ss.mm.ii.;

2. gli atti di approvazione della variante al PRG vigente dovranno dare atto degli  esiti  della
presente verifica;

3. di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  Comune  di  Monsampolo  del  Tronto;  si
ricorda  che  ai  sensi  del  punto  2.2  delle  Linee  guida  sulla  valutazione  Ambientale
Strategica di cui alla DGR 1813/10, il Comune dovrà pubblicare tale provvedimento sul
proprio sito web per trenta giorni consecutivi;

4. di  procedere  alla  pubblicazione  all'Albo  Pretorio  e  sul  sito  web  di  questa
Amministrazione;

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  sostituisce  alcun  altro  parere  o
autorizzazione richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi  eventuali  diritti
di terzi;

6. di  rappresentare  ai  sensi  dell'art.  3  comma  4°  della  Legge  241/90  che  la  presente
determinazione  può  essere  impugnata  dinanzi  al  TAR  entro  60  giorno  con  ricorso
giurisdizionale oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario amministrativo al Capo
dello Stato.

Il Dirigente del Servizio
    (Dott. Domenico Vagnoni)
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ORIGINALE Numero di Registro generale: Del 18/12/201212038

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE:

NON RILEVANTE SOTTO IL PROFILO CONTABILE
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